Messaggio internazionale 2007

Ho scoperto l’amore per il teatro, questo mondo affascinante, nei primi anni di scuola, sia come autore, che regista ed attore. Questi inizi furono poca cosa, considerati solo come una parte dell’attività scolastica volta ad arricchire lo spirito e la mente. Non ne colsi la vera essenza che quando intrapresi la stesura, la messa in scena e l’interpretazione di un’opera teatrale a sfondo politico che scatenò le ire delle autorità dell’epoca. Queste confiscarono tutto ciò che si trovava nel teatro e procedettero alla sua chiusura sotto i miei occhi. Lo spirito del teatro che era entrato in me non aveva altra scelta, davanti allo spettacolo dei soldati in armi, che di rifugiarsi nella mia coscienza e ancorarvisi. Ho capito allora la forza del teatro e la sua potenza, in particolare di fronte a coloro che non tollerano l’opinione altrui, ed ho imparato la gravità e l’importanza del ruolo che può svolgere nella vita dei popoli.

In seguito, questa fede penetrò profondamente nella mia coscienza e vi radicò negli anni degli studi universitari al Cairo, dove ho letto tutto ciò che era stato scritto sul teatro e dove ho assistito agli spettacoli più diversi. Anche questa presa di coscienza si è approfondita nel corso degli anni successivi, i cui continuai ad interessarmi di teatro in modo generale.

Ho appreso, attraverso le letture sul teatro, dall’antichità greca fino ai nostri giorni, la magia potenziale celata dal mondo del teatro e la sua capacità di sondare la profondità dell’anima umana, rivelandone i misteri. Questo ancorò in me la convinzione profonda che il teatro costituisca, sotto questo aspetto, un fattore di unificazione tra gli esseri umani, e che l’uomo possa, tramite il teatro, ricoprire il mondo di amicizia e di pace ed aprire gli orizzonti di un dialogo tra i popoli, senza distinzione di razza, di colore o di fede religiosa. Ed è così che divenne per me un fattore supplementare per l’accettazione dell’Altro. Ho anche compreso che il bene unifica gli esseri umani mentre il male li divide. Se la legge del teatro è fondata sulla lotta tra il bene e il male nella loro essenza, la natura umana, quella sana, tende spesso verso il bene.

Le guerre che hanno sconvolto l’umanità dall’antichità, trovano la loro origine profonda in intenzioni malefiche che non apprezzano la bellezza. E la bellezza perfetta non si trova in alcuna altra arte che in quella del teatro, poiché è il contenitore che raccoglie tutte le belle arti. Chi non gusta la bellezza non può cogliere il valore della vita; e il teatro è la vita.

Quanto abbiamo bisogno oggi di respingere tutte le guerre assurde, in tutti i loro aspetti, e le divergenze dogmatiche che attizzano, in assenza di un freno morale, di una coscienza viva, lo spettacolo delle violenze e degli assassinii ciechi che stanno per sommergere l’intero pianeta, con il loro corteo di grandi disuguaglianze, tra una ricchezza eccessiva e una miseria nera, tra le parti del mondo sinistrate da epidemie endemiche, senza scordarsi dei problemi legati alla desertificazione e alla siccità! Tutto ciò passa dall’assenza di un dialogo autentico tra noi, per fare di questo mondo nel quale viviamo insieme, un luogo migliore.

Amici del teatro, una tempesta si è scatenata sul nostro pianeta, con la violenza di un turbine fatto di supposizioni e di sospetto, e minaccia di impedirci di avere una chiara visione delle cose. Le nostre voci sono soffocate e non raggiungono le orecchie di ciascuno di noi a causa della violenza del tumulto che si leva intorno a noi e della divisione che separa i popoli. Questa tempesta rischia di sviarci per allontanarci gli uni dagli altri, se non fosse per il ruolo del teatro fondato essenzialmente sul dialogo. Dobbiamo dunque opporci a quelli che suonano il clarino per scatenare queste tempeste, non per distruggerli, ma per allontanarci da queste atmosfere inquinate e per consacrare i nostri sforzi, attraverso la comunicazione, a stabilire delle relazioni d’amicizia con quelli che promuovono la fraternità fra i popoli.

In quanto esseri umani, noi siamo destinati a scomparire, mentre il teatro esisterà fino a che ci sarà vita.

Sua altezza Sceicco Dott. Sultano bin Mohammed Al Rasimi

 (traduzione in italiano di Barbara Basso Pozzi)

"LA GIORNATA  MONDIALE DEL TEATRO  è stata istituita nel 1961 dall’ Istituto Internazionale del Teatro (ITI). La Giornata Mondiale del Teatro viene celebrata annualmente il 27 Marzo dai Centri ITI e  dalla comunità teatrale internazionale. Si organizzano diversi eventi a livello internazionale per celebrare l’ occasione. 

Uno dei più importanti è la diffusione del Messaggio Internazionale tradizionalmente redatto da una personalità del teatro di livello Mondiale invitata dall’iit a condividere le proprie riflessioni sui temi del teatro e della pace tra i popoli.  

Invitiamo a visitare il sito dell’ I.T.I. all’indirizzo   http://www.iti-worldwide.org
